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A.S.I. - Consorzio per lo Sviluppo 
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OGGETTO: Step One (ex Daramic) - Sito di interesse nazionale di Tito (Pz)  
Il Comune di Tito, nella persona del Sindaco Pasquale Scavone, e l’avv. Rosanna Coluzzi che sottoscrive la presente, Vi significano che nei giorni scorsi si è appreso dagli organi di informazione (fra cui i quotidiani “La Nuova del Sud” del 2.12.2011 e “Il Quotidiano della Basilicata” del 9.12.2011) che la società Step One 
s.r.l. - succeduta alla Daramic s.r.l. e vincitrice del bando di reindustrializzazione 

del sito in questione, la quale avrebbe dovuto continuare l’opera di bonifica del territorio, così come da ultimo ribadito dal Decreto Direttoriale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 2.08.2011, contenente il provvedimento finale di adozione, ex art. 14 ter Legge 7.08.1990 n. 241, delle determinazioni conclusive della Conferenza di Servizi decisoria relativa al sito di interesse nazionale di Tito del 20.7.2011, il cui contenuto ha natura prescrittiva - ha cessato da molti giorni l’attività di bonifica del sito medesimo.

Tanto premesso, il Comune di Tito ha interesse a conoscere le ragioni per cui l’attività di bonifica del territorio è stata sospesa, con conseguente ingente aggravio dei già gravi danni provocati dalla Daramic per l’illecito smaltimento dei rifiuti tossici, nonché i soggetti Responsabili dell’esecuzione dell’attività di bonifica.

Si invitano pertanto tutti gli Organi competenti a porre in essere gli atti necessari ad assicurare la prosecuzione dell’attività di bonifica del sito indicato in oggetto, con osservanza di tutte le prescrizioni di legge.

Distinti saluti.

Sindaco del Comune di Tito



Avv. Rosanna Coluzzi


      Pasquale Scavone     



 

